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 L’esempio è puramente simbolico. 
 Nessun progettista sano di mente definirebbe 

un’architettura così complessa per un requisito così 
banale.

 Il requisito è un’astrazione. Una possibile istanza è la 
risoluzione di un problema di load balancing. 

 Della soluzione ci interessano solo gli aspetti di 
comunicazione, non la funzionalità realizzata dalle 
componenti, che per semplicità assumiamo la più banale 
possibile.



















 Utilizziamo 
 socket da java.net
 stream da java.io

 Lo stream realizza 
 la coda 
 il blocco in assenza di dati in input

 Usiamo Object Stream
 serializza gli oggetti di tipo Serializable

▪ e.g., String





















 un oggetto ParmsDB è una tabella
 costruita dalla riga di comando che attiva il main
 <switch, valore>
 per split, i dati sui porti

 get(sw) restituisce il valore associato a sw







 grigio: modifiche al comportamento
 bordo spesso: diversa implementazione pipe



 grigio: responsabilità aziendale



 Uno script di costruzione globale
 lancia le componenti sulle macchine scelte


